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SINTESI SEDUTA N. 141 DEL 13 DICEMBRE 2007 (Congiunta con la II Commissione)

SALA MORANDO 

ARGOMENTO TRATTATO

Incontro con la Provincia di Novara, il Parco naturale della Valle del Ticino ed il Comitato Ovest Ticino (C.OVES.T.), in merito alla costruzione del terzo satellite e di una terza pista dell'aeroporto di Malpensa

Le Commissioni 2^ e 5^ incontrano i rappresentati della Provincia di Novara, del Parco naturale della Valle del Ticino (delegato anche per l’Ente Parchi Lago Maggiore), del “Coordinamento enti locali Malpensa” e del Comitato Ovest Ticino (COVEST) i quali si fanno portatori delle istanze degli enti locali e della popolazione piemontese che vive nei territori adiacenti all’aeroporto di Malpensa. All’incontro partecipa anche l'Assessore regionale all’ambiente. 

Il rappresentante del Parco del Ticino consegna un promemoria riassuntivo:

· degli effetti negativi dell’aeroporto di Malpensa sui territori delle aree protette, 

· delle attività intraprese dalle amministrazioni locali per valutare (in assenza di procedure di valutazione ambientale strategica nazionale o regionale) il sistema di accessibilità e logistica attorno a Malpensa e delle ipotesi d’ampliamento dell’aeroporto,

· delle richieste alle autorità nazionali e regionali rivolte ad assicurare la tutela del Parco del Ticino, dichiarato dall’UNESCO “riserva della biosfera e patrimonio dell’umanità”.

In ordine all’ipotesi di realizzazione di una terza pista e di un terzo polo satellitare dell’aeroporto di Malpensa, tutti gli ospiti ribadiscono la propria contrarietà all’ampliamento dell’aeroporto ed evidenziano che:

· il progetto di terza pista porterebbe il traffico passeggeri da 19-20 milioni annui ai 30 milioni nel 2015, con un impatto disastroso sul Parco del Ticino, che dovrebbe sacrificare 330 ettari di territorio protetto ed effetti negativi (aumento dell’inquinamento acustico e atmosferico e maggiori rischi per la salute) per i comuni piemontesi al confine con la Lombardia, 

· l’organizzazione complessiva delle rotte di decollo penalizza il territorio piemontese, che subisce pesanti ricadute ambientali e sanitarie senza, peraltro, alcun ritorno economico dagli incrementi del traffico aeroportuale, come invece avviene per i comuni lombardi;

· sono state avviate attività di osservazione ambientale e di monitoraggio della qualità dell’aria, autofinanziate dalla Provincia e degli enti locali, per valutare l’incidenza del traffico aereo sulla salute umana e sull’ambiente;

· occorre implementare lo sviluppo complessivo del sistema aeroportuale del Nord Italia e, in particolare, di quello piemontese, tramite la valorizzazione dell’aeroporto di Caselle e la rivalutazione degli aeroporti minori.

Viene richiesto che la Regione Piemonte si attivi affinché: 

· venga avviato un procedimento di VAS sul piano d’area di Malpensa con il coinvolgimento delle istituzioni piemontesi;

· gli eventuali sviluppi dello scalo lombardo avvengano con il coinvolgimento ed il confronto con i territori interessati e si apra  un dialogo con le istituzioni della Regione Lombardia; 

· si intraprendano iniziative volte ad ottenere un’equa ripartizione dei sorvoli a tutela delle popolazioni dell’ovest Ticino;

· si istituisca un osservatorio ambientale interistituzionale permanente che garantisca un monitoraggio scientifico al fine di valutare costantemente l’impatto sulla salute delle popolazioni e sull’ambiente,

· venga assicurata l'applicazione della limitazione dei voli notturni come previsto dal dpr 476/1999 (Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496, concernente il divieto di voli notturni) già applicato in altri aeroporti inseriti in aree densamente abitate.

Viene altresì chiesto che il Consiglio regionale si pronunci formalmente in merito alla costruzione del terzo satellite e di una terza pista presso l’aeroporto di Malpensa, al pari del Consiglio provinciale di Novara che ha approvato una mozione in tal senso.

Al termine i Commissari chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:
· alle fitopatologie già in atto sulle aree protette del Parco del Ticino (cime degli alberi in sofferenza) ed alle conseguenze ambientali di un’ulteriore espansione dell’aeroporto;

· alle problematiche economiche e sociali connesse alla trasformazione di Malpensa in un hub aeroportuale internazionale.

Nella replica gli ospiti forniscono i chiarimenti richiesti ribadendo l’importanza dell’apertura di un dialogo interregionale che assicuri il coinvolgimento ed il confronto con i territori interessati. 
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